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AVVERTENZEAVVERTENZEAVVERTENZEAVVERTENZE    
    

Il pos è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici (Art. 17 D.Lgs 

81/2008). Il servizio reso attraverso il sito www.piano-sicurezza-gratis.it vuole essere un 

supporto a tutti i datori di lavoro soggetti a questo adempimento, in nessun caso il 

gestore del sito può essere ritenuto responsabile del contenuto del POS che deve essere 

sempre verificato e sottoscritto dal datore di lavoro. 

 

Per completezza del POS è necessario allegare o tenere in cantiere anche la seguente 

documentazione : 

 

- Libro unico dell’impresa o documentazione equivalente dalla quale sia 

desumibile almeno il numero dei lavoratori e le relative qualifiche. 

- Elenco dei lavoratori autonomi operanti per la stessa impresa  

- Le schede di sicurezza delle sostanze e preparati pericolosi 

- L’esito del rapporto di valutazione del rumore 

- L’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori 

- La documentazione in merito all’informazione formazione fornita ai  lavoratori 

 

(l’elenco  non rappresenta l’elenco completo della documentazione relativa alla 

sicurezza da tenere in cantiere, ma soltanto quella a completamento del POS,  

Saranno resi disponibili al più presto modelli precompilati scaricabili direttamente dal 

sito.  Il sito viene continuamente aggiornato e migliorato anche in base alle indicazioni 

degli utenti stessi. 

Tutti i dati sono trattati secondo il rispetto delle vigenti normative sulla privacy in base a 

quanto riportato nell’informativa presente sul sito.   
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PIANO OPERATIVO PIANO OPERATIVO PIANO OPERATIVO PIANO OPERATIVO     

DI SICUREZZADI SICUREZZADI SICUREZZADI SICUREZZA    

    
Conforme al D.Lgs 81 del 2008 e successive modifiche ed integrazioni 

 

 

 

Committente : Sig. Romano Romolo 

Oggetto lavori : Lavori di ristrutturazione di un edificio ad 

uso civile  
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Dati identificativi dell’impresa esecutrice 
Allegato XV punto 3.2.1 

 

3.2.1 Lettera A) e comma 1) DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA ESECUTIRICE: 

Ragione sociale: Costruzioni Romane 

Via/Località: Via dei Costruttori 14 

Comune: Roma 

Cap: 00100 

Provincia: RM 

P.IVA: 00000000001 

Telefono: 349 3493493 

Fax: 06 555555 

e-mail: costruzioniromane@gmail.com 

Nominativo del datore di Lavoro: Ing. Remolo Romano 

 

3.2.1 Lettera A) comma 3) ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO: 

 

3.2.1 Lettera A) comma 3) ADDETTI AL SERVIZIO ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI: 

Nome e cognome: Sig. Mario Bladi 

Nome e cognome: Sig. Giovanni Cafù 

Nome e cognome:  

Nome e cognome:  

 

3.2.1 Lettera A) comma 3) RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA: 

Nome e cognome: Sig. Mario Baldi 

Nome e cognome: Sig. Mario Bladi 

Nome e cognome: Sig. Giovanni Cafù 

Nome e cognome:  

Nome e cognome:  



Pag. 3 

 

3.2.1 Lettera A) comma 4) NOMINATIVO DEL MEDICO COMPETENTE: 

Nome e cognome: Dott. Curtis Francesco 

 

3.2.1 Lettera A) comma 5) NOMINATIVO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE: 

Nome e cognome: Geom. Tal dei Tali 

 

Dati identificativi del cantiere 
Allegato XV punto 3.2.1 

 

Oggetto dei Lavori: Lavori di ristrutturazione di un edificio ad uso civile 

Indirizzo del cantiere: Via sgarrupata 

Comune del cantiere: Roma 

Cap del cantiere: 00100 

Provincia del cantiere: RM 

Importo Lavori:  

Telefono del cantiere: 335 3353353 

 

SOGGETTI INTERESSATI: 

Committente: Sig. Romano Romolo 

Direttore dei Lavori: Ing. Dirigis Lavoris 

Coordinatore della Sicurezza: Arch. Tizio Caio  

 

3.2.1 Lettera A) comma 6) NOMINATIVO DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE E DEL CAPOCANTIERE: 

Direttore tecnico di cantiere: Geom. Tal dei Tali 

Capocantiere: Sig. Arcibaldo Sagrantino 
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3.2.1 Lettera A) comma 7) NUMERO E QUALIFICHE DEI LAVORATORI DIPENDENDI E DEI LAVORATORI 

AUTONOMI OPERANTI IN CANTIERE: 

L’impresa impiegherà giornalmente per la realizzazione dei lavori oggetto del presente documento personale 

direttamente alle sue dipendenze o lavoratori autonomi.  

I nominativi di tutti i lavoratori dipendenti e le relative qualifiche sono sempre desumibili dal “Libro Unico”, 

di cui una copia aggiornata sarà custodita in cantiere e allegata al presente Piano Operativo di Sicurezza. 



Pag. 5 

 

Attività e lavorazioni svolte dall’impresa 
Allegato XV punto 3.2.1 Lettera A) 

 

3.2.1 Lettera A) comma 2) SPECIFICHE ATTIVITA’ E SINGOLE LAVORAZIONI SVOLTE IN CANTIERE 

DALL’IMPRESA ESECUTRICE E DAI LAVORATORI AUTONOMI SUBAFFIDATARI: 

Recinzione a  rete metallica  

 Recinzione con paletti o pannelli  

 Smontaggio barracche  

 Armatura pareti dello scavo  

 Demolizione completa di fabbricati  

 Carico e scarico materiali  

 Movimentazione dei carichi mediante autogru  

 Trasporto di materiali nell'ambito del cantiere  

 Trasporto rifiuto  

  

 

 

Nota: Le attività riportate in questa sezione dovranno essere esclusivamente quelle eseguite direttamente 
dall’impresa esecutrice o dai lavoratori autonomi sub-affidatari, eventuali lavori affidati a ditte sub-
appaltatrici o altre ditte saranno riportate nei rispettivi POS 
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Specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere 
da ogni figura nominata allo scopo dall’impresa esecutrice 

Allegato XV punto 3.2.1 lettera B)  

 

Mansioni del Datore di Lavoro  

oIl Datore di Lavoro dell’impresa esecutrice, durante l'esecuzione dell'opera osserva le misure generali di 

tutela e rispetta gli obblighi di cui agli articoli 15, 18 e 19 del D.Lgs. n° 81/2008 curando in 

particolare: 

o la valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e per la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli 

riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, anche nella scelta delle attrezzature di lavoro 

e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro; 

o l’aggiornamento delle misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che 

hanno rilevanza ai fini della salute e della sicurezza del lavoro, ovvero in relazione al grado di 

evoluzione dei lavori; 

o la necessaria informazione e formazione dei lavoratori sulle corrette procedure di lavoro da eseguire; 

o la consegna ai lavoratori dei necessari e idonei dispostivi di protezione individuale, sentito il R.S.P.P.; 

o l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in 

materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di 

protezione individuale messi a loro disposizione; 

o l’informazione tempestiva dei lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il 

rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

o la sorveglianza sanitaria preventiva e periodica dei lavoratori esposti al rischio; 

o la convocazione della riunione periodica di coordinamento di cui all’art. 35 del D.Lgs. n° 81/2008; 

o il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;  

o la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 

definendo vie o zone di spostamento o di circolazione;  

o le condizioni di movimentazione dei vari materiali;  

o la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 

dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;  

o la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 

quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;  

o l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 

lavoro o fasi di lavoro;  

o la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;  

o le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere; 

o l’adozione delle misure conformi alle prescrizioni di cui all’Allegato IV del D.Lgs. n° 81/2008; 

o la rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il 

responsabile dei lavori;   

o lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;  
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o la redazione del piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera g) del D.Lgs. n° 

81/2008; 

o l’attuazione di quanto previsto nel piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 100 del D.Lgs. n° 

81/2008 e nel piano operativo di sicurezza di cui all'art. 89, lettera h, e all'articolo 131, comma 2, 

lettera c), del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche; 

o la consegna al R.L.S. e al Direttore Tecnico di Cantiere di copia del piano di sicurezza e di 

coordinamento e del piano operativo di sicurezza almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori. 

o Inoltre, ai sensi dell’art. 100, comma 5 del D.Lgs. 81/2008, il Datore di Lavoro dell’impresa esecutrice 

dei lavori può presentare al coordinatore per la sicurezza in esecuzione, se previsto, eventuali proposte 

di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni 

possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

 

Mansioni del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione  

o Ai fini degli adempimenti previsti dalla vigente normativa il Responsabile del Servizio di Prevenzione 

e Protezione (R.S.P.P.) nell’esercizio delle proprie funzioni provvede:  

o all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all'individuazione delle misure per 

la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base 

della specifica conoscenza dell'organizzazione aziendale;  

o ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive e i sistemi di cui all'art. 

28, comma 2 D.Lgs. n° 81/2008 e i sistemi di controllo di tali misure;  

o ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività dell’impresa;  

o a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori;  

o a partecipare alle riunioni periodiche in materia di tutela della salute e di sicurezza di cui art. 35 del 

D.Lgs. n° 81/2008; 

o a fornire ai lavoratori le informazioni di cui all'art. 36 del D.Lgs. n° 81/2008. 

 

Mansioni del Medico Competente  

o Ai fini degli adempimenti previsti dalla vigente normativa il Medico Competente nell’esercizio delle 

proprie funzioni dovrà attuare quanto di seguito indicato ed in particolare: 

o collabora con il Datore di Lavoro e con il Servizio di Prevenzione e Protezione, sulla base della 

specifica conoscenza dell'organizzazione dell'azienda ovvero del cantiere e delle situazioni di rischio, 

alla valutazione dei rischi, anche ai fini della programmazione, della eventuale sorveglianza sanitaria 

e alla predisposizione dell’attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-

fisica dei lavoratori; 

o collabora all’attività di formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di 

competenza, ed organizzare il servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione 

ed esposizione e le peculiari modalità organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla attuazione e 
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valorizzazione di programmi volontari di “promozione della salute”, secondo i principi della 

responsabilità sociale; 

o programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 del D.Lgs. n° 81/2008 

attraverso protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli 

indirizzi scientifici più avanzati; 

o istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio per 

ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria. Nelle aziende con più di 15 lavoratori il medico 

competente concorda con il datore di lavoro il luogo di custodia delle cartelle; 

o consegna al Datore di Lavoro, alla cessazione dell’incarico, la documentazione sanitaria in suo 

possesso, nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n° 196 del 30/06/2003, e con salvaguardia 

del segreto professionale; 

o consegna al Lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, la documentazione sanitaria in suo 

possesso e gli fornisce le informazioni riguardo la necessità di conservazione; 

o invia all’ISPESL, le cartelle sanitarie e di rischio nei casi previsti, alla cessazione del rapporto di 

lavoro, nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n° 196 del 30/06/2003.  

o fornisce informazioni ai Lavoratori e ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza sul significato 

della sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel caso di esposizione ad agenti con effetti a 

lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione della 

attività che comporta l’esposizione a tali agenti; 

o informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 del 

D.Lgs. n° 81/2008 e, a richiesta dello stesso, gli rilascia copia della documentazione sanitaria; 

o comunica, al Datore di Lavoro, al Responsabile del Servizio di Prevenzione Protezione e ai 

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, in occasione delle riunioni di cui all’articolo 35 del 

D.Lgs. n° 81/2008, i risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce 

indicazioni sul significato di detti risultati ai fini della attuazione delle misure per la tutela della salute 

e della integrità psico-fisica dei lavoratori; 

o visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a cadenza diversa che stabilisce in base alla 

valutazione dei rischi; la indicazione di una periodicità diversa dall’annuale deve essere comunicata 

al Datore di Lavoro ai fini della sua annotazione nel documento di valutazione dei rischi; 

o partecipa alla programmazione del controllo dell’esposizione dei lavoratori i cui risultati gli sono 

forniti con tempestività ai fini della valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria; 

o comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e requisiti di cui all’articolo 38 del D.Lgs. 

n° 81/2008, al Ministero della salute entro il termine di sei mesi dal 19/05/2008. 

o Il medico competente può avvalersi, per motivate ragioni, della collaborazione di medici specialisti 

scelti dal datore di lavoro che ne sopporta gli oneri.  

 

Mansioni del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

o Ai fini degli adempimenti previsti dalla vigente normativa il Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza: 

o accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 
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o è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla 

individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella azienda o unità 

produttiva; 

o è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, alla attività 

di prevenzione incendi, al primo soccorso, alla evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico 

competente; 

o è consultato in merito all’organizzazione della formazione di cui all’articolo 37 del D.Lgs. n° 81/2008; 

o riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e le misure 

di prevenzione relative, nonché quelle inerenti alle sostanze ed ai preparati pericolosi, alle macchine, 

agli impianti, alla organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli infortuni ed alle malattie professionali; 

o riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 

o riceve una formazione adeguata e, comunque, non inferiore a quella prevista dall’articolo 37 del 

D.Lgs. n° 81/2008; 

o promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare 

la salute e l’integrità fisica dei lavoratori; 

o formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti, dalle quali 

è, di norma, sentito; 

o partecipa alla riunione periodica di cui all’articolo 35 del D.Lgs. n° 81/2008; 

o fa proposte in merito alla attività di prevenzione; 

o avverte il responsabile della azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 

o può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione 

dai rischi adottate dal datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati per attuarle non siano 

idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro. 

o Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve disporre del tempo necessario allo svolgimento 

dell’incarico senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi e degli spazi necessari per l’esercizio 

delle funzioni e delle facoltà riconosciutegli, anche tramite l’accesso ai dati. Non può subire 

pregiudizio alcuno a causa delle svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le 

stesse tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali. 

 

Mansioni del Direttore Tecnico di Cantiere  

Ai fini degli adempimenti previsti dalla vigente normativa il Direttore Tecnico di Cantiere nell’esercizio delle 

proprie funzioni dovrà attuare quanto di seguito indicato ed in particolare: 

o ha l’obbligo di osservare e far osservare ai lavoratori le disposizioni normative e regolamentari in 

materia di tutela della sicurezza e della salute; 

o nella pianificazione dell’attività lavorativa e nella gestione tecnico-esecutiva dei lavori, ha l'obbligo di 

osservare e far osservare a tutte i lavoratori le indicazioni contenute nel piano operativo di sicurezza 

e nel piano di sicurezza e coordinamento, se previsto; 

o avvisa tempestivamente il Datore di Lavoro e/o il R.S.P.P. qualora avvengano fatti o situazioni al 

momento non valutabili che espongono a pericoli gravi ed imminenti i lavoratori; 
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o deve attuare quanto previsto dal piano di sicurezza e coordinamento, se previsto, e dal piano 

operativo di sicurezza; 

o predispone le misure necessarie affinché i macchinari, le opere provvisionali, gli impianti e le 

attrezzature siano sottoposte a regolare manutenzione in modo tale da garantire la sicurezza e la 

salute dei lavoratori che ne fanno uso o che si trovano in loro prossimità; 

o adempie a tutti gli obblighi posti a suo carico dagli Ordini di Servizio emessi dalla Direzione Lavori 

e/o dal Datore di Lavoro; 

o vigila sull’ingresso in cantiere solo del personale autorizzato; 

o vigila affinché tutti i lavoratori rispettino l’obbligo d’uso dei dispositivi di protezione individuali; 

o effettua un’accurata ispezione del cantiere prima di ogni turno di lavoro o successivamente a 

rilevanti eventi atmosferici (pioggia, neve, disgelo, ecc.), al fine di accertare la mancanza di pericoli 

per il personale addetto ai lavori; 

o al termine di ogni turno di lavoro si accerta prima di allontanarsi che nessun lavoratore sia rimasto 

senza autorizzazione nell’area di cantiere; 

o in caso di infortunio di un lavoratore, il Direttore Tecnico di Cantiere non appena ne viene a 

conoscenza comunica immediatamente al Datore di Lavoro e/o al R.S.P.P. di quanto accaduto; 

o Inoltre, per l’esecuzione di attività in situazioni pericolose o di per sè non pericolose ma che, 

interagendo con altre, possono far insorgere rischi gravi per i lavoratori, il Direttore Tecnico di 

Cantiere deve rilasciare ai lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, un specifico incarico scritto in cui 

deve precisare le condizioni da rispettare e le precauzioni da adottare prima, durante e dopo i lavori. 

 

Mansioni degli Addetti all’Antincendio  

Gli Addetti all’Antincendio sono lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice dei lavori, designati o incaricati 

dal Datore di Lavoro ai sensi dell’art. 18 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n° 81/2008, per l’attuazione delle 

misure di prevenzione e per l’attuazione degli interventi di emergenza, evacuazione e lotta antincendio. Tale 

personale è stato adeguatamente formato secondo i criteri di cui al D.M. 10/03/1998 ed è chiamato ad 

attuare le misure previste nel Piano di Emergenza di cui alla successiva Sezione 5 del presente piano 

operativo di sicurezza. 

 

Mansioni degli Addetti al Pronto Soccorso  

Gli Addetti al Primo Soccorso sono lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice dei lavori, designati o incaricati 

dal Datore di Lavoro ai sensi dell’art. 18 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n° 81/2008, per l’attuazione delle 

misure di primo soccorso ed assistenza sanitaria di emergenza in caso di infortunio e/o malore di un lavoratori. 

Tale personale è adeguatamente formato secondo i criteri di cui al D.M. n° 388 del 15/07/2003 ed è chiamato 

ad attuare le misure previste nel Piano di Emergenza di cui alla successiva Sezione 5 del presente piano 

operativo di sicurezza. 
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Mansioni dei Lavoratori inerenti la sicurezza sul lavoro 

A norma dell’art. 20 del D.Lgs. n° 81/2008 ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e 

sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni 

o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. In 

particolare i lavoratori dovranno attuare quanto di seguito indicato:  

o contribuiscono, insieme al Datore di Lavoro, Direttore Tecnico di Cantiere, Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione, all’adempimento degli obblighi previsti per la tutela della salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro; 

o osservano le disposizioni e le istruzioni impartite dal Datore di Lavoro, Direttore Tecnico di Cantiere, 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

o utilizzano correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto 

e, nonché i dispositivi di sicurezza; 

o utilizzano in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

o segnalano immediatamente al Datore di Lavoro, Direttore Tecnico di Cantiere, Responsabile del Servizio 

di Prevenzione e Protezione le deficienze dei mezzi e dei dispositivi, nonché qualsiasi eventuale 

condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, 

nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo alla lettera successiva per 

eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza; 

o non rimuovono o modificano senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 

controllo; 

o non compiono di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

o partecipano ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

o si sottopongono ai controlli sanitari previsti dal D.Lgs. n° 81/2008 o comunque disposti dal medico 

competente. 

o espongono apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro qualora svolgono attività in regime di appalto o subappalto. 
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Descrizione delle attività di cantiere, delle modalità 
organizzative e dei turni di lavoro 

Allegato XV punto 3.2.1 lettera C)  

 

FASE DI LAVORO: RECINZIONE CANTIERE CON RETE METALLICA E 
BLOCCHETTI 
 
Trattasi della realizzazione della recinzione del cantiere, di altezza pari a 2,00 mt, realizzata 
con rete metallica adeguatamente sostenute da blocchetti. 
 
 

a) Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

a) Attrezzi manuali di uso comune: martello, pinze, tenaglie ecc… 
b) Autocarro (per trasporto elementi della recinzione) 

 

b) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento di materiali scaricati Probabile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Cadute a livello, scivolamenti, inciampi Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli ed abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

 

c) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

o Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

o Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di 
condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con 
le operazioni da eseguire 

 Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti 
a tali lavori 

 Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare 
attenzione agli autoveicoli in transito 

 Posizionare un’adeguata segnaletica come previsto dal Codice della Strada 
 L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne 
o Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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o Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme 
vigenti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa 
va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 
168 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

d) DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 
contatto con  
materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 
 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 
 
 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
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contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

 
  

 FASE DI LAVORO: RECINZIONE CON PALETTI FISSATI IN PLINTI 
E RETE O PANNELLI 

 

 
L'area interessata dai lavori del cantiere deve essere delimitata con una 
recinzione, di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento 
edilizio, realizzata con un efficace sistema di confinamento, adeguatamente 
sostenute da paletti fissati in plinti o pannelli. 

 
 

e) Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

c) Pala, piccone, mazza 
d) Attrezzi d’uso comune: martello, pinze, tenaglie 
e) Autobetoniera (per eventuale getto di calcestruzzo e fissaggio degli elementi della 

recinzione) 
f) Autocarro (per trasporto degli elementi della recinzione). 

 

f) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiali scaricati Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Cesoiamento, stritolamento  Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Investimento (per manovre scorrette 
dell’autocarro) 

Non probabile Grave Accettabile 

Ribaltamento dei mezzi Non probabile Grave Accettabile 

Cadute a livello, scivolamenti, inciampi Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli ed abrasioni per contatto con 
gli attrezzi 

Possibile Modesto Accettabile 

 

g) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

o Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

o Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di 
condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con 
le operazioni da eseguire 

 Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti 
a tali lavori 
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 Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare 
attenzione agli autoveicoli in transito 

 Posizionare un’adeguata segnaletica come previsto dal Codice della Strada 
 L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne 
o Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme 
vigenti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa 
va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 
168– Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare 
attenzione agli autoveicoli in transito 

o L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne 
o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
o Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

h) DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 
contatto con  
materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 
 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 
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Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 
 
 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che 
supera i livelli 
consentiti 

Tappi preformati 
 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 2: 
Inserti 

 
 

  

 FASE DI LAVORO: SMONTAGGIO BARACCHE 

 

Il lavoro consiste nella rimozione dei box prefabbricati installati e 
relativo carico sui mezzi di trasporto. 
Dopo avere provveduto all'eventuale rimozione degli ancoraggi, 
l'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla 
zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due 
operatori, all'uopo istruito.  

L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di caricare i prefabbricati, verrà bloccato e 
sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in salita sarà 
guidato dai due operatori per mezzo di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i 
prefabbricati saranno definitivamente agganciati dall'organo di sollevamento, l'operatore a 
terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a sollevare i box, quindi a 
rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion ed allontanarsi. 
 

i) Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

g) Attrezzi manuali di uso comune                        
h) Autocarro con gru 
i) Ganci, funi, imbracature 

 

j) Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

a) Trabattelli 
b) Scale a mano e doppie 

 

k) Valutazione e Classificazione dei Rischi 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 

 

l) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

o Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

o Attenersi scrupolosamente alle procedure di movimentazione dei carichi mediante 
l'autogru o l'autocarro con gru 

o Impartire istruzioni in merito alle priorità di smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, 
accatastamento e conservazione degli elementi rimossi 

o Prevedere la presenza a terra di due operatori che daranno i segnali convenuti 
all'autista 

o Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area interessata alla 
movimentazione 

o Accertarsi della stabilità dell'area di accesso e di sosta della autogru 
o Accertarsi che venga utilizzato il sistema di stabilizzazione dell'automezzo preposto 
o Predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata all’operazione 
o I percorsi non devono avere pendenze eccessive 
o Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

o Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

o Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

o Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia oltre il 
limite di sicurezza 

o Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore da 
portare a conoscenza dei lavoratori 

o Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di smontaggio 
o Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla 

solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. Attenersi alle istruzioni 
ricevute in merito alle priorità di smontaggio 

o Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
o Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di sicurezza  
o Rispettare i percorsi indicati 
o Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente 
o Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 
o Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di 

operare a distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.) 
o La scala deve poggiare su base stabile e piana 
o Usare la scala doppia completamente aperta 
o Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia 
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o Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale (Art 140 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

m) DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistich

e 
 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

 
  

 FASE DI LAVORO: ARMATURA DELLE PARETI DELLO SCAVO 

 

Quando la collocazione dello scavo o la sua profondità non consentono di 
realizzare le pareti secondo l’angolo d’attrito interno del terreno, o si 
supera l’altezza critica caratteristica del materiale, è necessario armare lo 
scavo. 
L’armatura deve essere tale da resistere alle sollecitazioni indotte da: 

pressione del terreno; 
strutture adiacenti; 
carichi addizionali e vibrazioni (attrezzature, traffico veicolare, materiale 

di stoccaggio, ecc.). 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la 
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facciata dello scavo e, ove necessario, deve essere inserito del materiale di 
rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità 
del contrasto. 

 

n) Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

j) Attrezzi d’uso comune 
k) Mazze, martelli 

 

o) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

c) Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

d) Franamento delle pareti dello scavo Possibile Significativo Notevole 

e) Ferite, tagli per contatti con le 
attrezzature 

Possibile Modesto Accettabile 

f) Caduta di materiale dalle pareti dello 
scavo  

Possibile Modesto Accettabile 

 

p) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Vietare, durante l’operazione di infissione palancole, l’ingresso e la sosta all’interno 
dello scavo (Art.118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il tipo e la consistenza dell’armatura devono essere attentamente valutati al momento 
anche in relazione alla natura del terreno  

 Verificare la stabilità del terreno prima dell’avvicinamento dei mezzi meccanici 
 Prima di collocare le tavole di armatura e fissarle con i puntelli di sbadacchiatura, 

rimuovere il materiale minuto dalle pareti dello scavo e dai bordi superiori 
 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici (Art.71 comma 4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art.168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi ( Art.168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art.168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (caschi e calzature di sicurezza) con 
relative informazioni all’uso (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previste  (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 

q) DPI 
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In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali o utensili 
vari 

Scarpe 
antinfortunistich

e 
 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazion
e/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Ferite, tagli, 
schiacciamento, 
durante l’uso degli 
attrezzi 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Caduta di materiali 
dal ciglio degli scavi 
durante l’armatura 

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

 
 
  

 FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE COMPLETA DI FABBRICATI 

 

Trattasi delle operazioni di demolizione di fabbricati in genere eseguite fino al 
piano di spiccato con mezzi meccanici attrezzati allo scopo o a mano dove 
occorra. 
 

 

r) Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

l) Attrezzi manuali di uso comune 
m) Autocarro 
n) Escavatore con martello demolitore 
o) Pala meccanica 
p) Pinze idrauliche 

 

s) Valutazione e Classificazione dei Rischi 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

g) Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

h) Rumore Probabile Modesto Notevole 

i) Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

j) Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

k) Investimento Non probabile Significativo Accettabile 

 

t) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Prima di procedere alla demolizione è  opportuno  svolgere un'analisi preliminare della  
stabilità della struttura e predisporre un piano riportante  le tecniche  e  le fasi di  
demolizione (Art. 150 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

o Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e 
sbarramenti durante i lavori di demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  
zone  di rischio e devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  
della demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Il perimetro esterno dell'area che  circoscrive il fabbricato deve essere delimitato in 
modo da impedire che  il materiale di  risulta della  demolizione possa investire o 
comunque colpire persone sia addette che non (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

o La demolizione completa deve procedere dall'alto (Art. 151 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Bagnare ripetutamente le macerie durante i lavori di demolizione (Art. 153 comma 5 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Prima di procedere alla demolizione bisogna accertare che sia stata disattivata 
l'alimentazione elettrica, per  evitare pericoli di elettrocuzione, del gas, per evitare 
rischi di incendi e di  esplosioni,  e idrica. (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

o Prima di procedere alla demolizione bisogna accertare che tubazioni o cisterne e simili  
contenenti gasolio e sostanze infiammabili siano  state svuotate e rimosse 

o Il movimento dei mezzi  meccanici  impiegati deve  essere osservato  e guidato anche 
da  persone  a terra, collocate in opportune aree di sicurezza (Allegato VI Punto 2.3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Osservare le ore di silenzio a secondo delle stagioni e delle disposizioni locali  durante i 
lavori di demolizione 

o Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente 
attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192  
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

u) DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 



Pag. 22 

 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 
 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 
 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 
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Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 
 
 

  

 FASE DI LAVORO: CARICO E SCARICO MATERIALI  
 Trattasi del carico e scarico dei materiale nell’ambito del cantiere 
 

v) Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

q) Autocarro 
r) Carrello elevatore 
 

w) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

l) Schiacciamento per sganciamento del 
carico 

Probabile Significativo Notevole 

m) Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

n) Rovesciamento dell’autocarro  Non probabile Grave Accettabile 

o) Ferite, tagli per contatto con gli elementi 
in movimentazione 

Possibile Modesto Accettabile 

 

x) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare la zona interessata 
all’operazione (Art. 108 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Per caricare l’autocarro condurlo sotto la gru, evitando di farla lavorare in punta. Il 
carico deve essere calato ad altezza d’uomo sopra il pianale. Dare appositi segnali per 
guidare le manovre del gruista 

o Il carico deve essere legato al pianale facendo passare le corde per gli appositi anelli. Le 
travi e tavole devono essere disposte a pacchi, interponendo ogni tanto delle traversine 
di legno, per infilare e sfilare le cinghie o funi 

o Per assistenza al carico di terreno su un autocarro, stare a debita distanza dal camion e 
dalla macchina che sta caricando. Se si deve salire sul cassone per sistemare il terreno, 
avvertire l’operatore e salire solo quando la macchina è ferma 

o Prima di scaricare materiali ed attrezzature, chi dirige i lavori deve precisare la 
procedura da seguire, gli eventuali mezzi meccanici da utilizzare e le cautele da 
adottare 

o I materiali devono essere scaricati su terreno solido, livellato, asciutto 
o Non infilare mai le mani sotto i materiali per sistemare pezzi fuori posto: usare un 

pezzo di legno e prestare la massima attenzione ai materiali slegati 
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o Prima dello scarico, occorre legare i fasci di tavole, tubi, ecc. con due cinghie uguali, 
badando a comprendere tutti gli elementi e, in fase di tiro, che il fascio resti orizzontale, 
altrimenti fermare l’operazione e sistemare meglio le cinghie (Allegato VI Punto 3 del 
D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Se lo scarico dei materiali non è automatizzato, tenere i carichi vicino al tronco e stare 
con la schiena dritta. Per posare un carico, abbassarsi piegando le ginocchia, evitare 
torsioni o inclinazioni della schiena (Allegato VI Punto 3 del D.Lgs n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

o Vietare ai non addetti alle manovre l’avvicinamento alle rampe ribaltabili dell’autocarro 
o Gli addetti alla movimentazione di rampe manuali devono tenersi lateralmente alle 

stesse 
o Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella 

fase di sollevamento, si dovrà intervenire operando a distanza di sicurezza 
o Imbracare i carichi con cinghie o funi in modo tale da resistere al peso che devono 

reggere e da restare fermi durante il trasporto 
o Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

o Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

o Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

y) DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 
Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 
 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante le 
lavorazioni e/o per 
caduta di materiali 
o utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione
/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
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salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

 
  

 FASE DI LAVORO: MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI MEDIANTE 
AUTOGRU 

   La attività consiste nella movimentazione dei carichi in cantiere eseguita 
mediante autogru di portata e caratteristiche idonee agli elementi da 
movimentare. Oltre alle istruzioni riportate nella presente scheda, i 
lavoratori addetti dovranno attenersi alle istruzioni riportate nella scheda 
specifica dell'autogru. 

 

z) Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

p) Autogru 

 

aa) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

bb) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 La movimentazione di carichi deve avvenire tramite idonei contenitori: 
 cassoni per le macerie 
 ceste per i manufatti e i materiali componibili 
 secchione per il trasporto del conglomerato 
 brache e cinghie per il trasporto di componenti come travi, travetti 
 imbracatura e cinghie per il trasporto di mezzi meccanici 
 forca per l'esclusivo carico e scarico di pallets dal cassone degli automezzi 

 Accertare che la rotazione della gru in condizione di riposo risulti libera e che il raggio di 
azione all'altezza del braccio e del controbraccio sia privo di ostacoli fissi e mobili 
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 Non usare impropriamente l'autogru e non effettuare il distacco di macchine e 
attrezzature fissate al pavimento o ad altra struttura (Allegato V parte II punto 3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Accertarsi che l'autogrù da impiegare sia idonea alla movimentazione dei manufatti 
 Per la movimentazione ed il sollevamento devono essere utilizzati particolari corredi di 

tiranti, bilancini ed attrezzi adatti per ogni casistica e peso degli elementi. Prima di ogni 
operazione occorre controllare che l'apparecchio di sollevamento sia equipaggiato con il 
corredo adatto al tipo di elemento da sollevare. 

 Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando 
il passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di 
sicurezza fino a fine manovra 

 I tiranti di funi di acciaio devono essere tolti dal servizio e distrutti quando la fune 
presenta: diminuzione del diametro del 10% o più, uno o più trefoli rotti, ammaccature, 
piegature permanenti, occhi schiacciati, infiascature, fuoriuscita dell'anima della fune, 
trefoli allentati e sporgenti, manicotti usurati (Allegato V parte II punto 3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Nella deposizione dei carichi è opportuno mantenere sempre la fune in tensione con il 
peso della taglia (o del bozzello portagancio) per evitare ogni possibilità di 
scarrucolamento oppure di riavvolgimento sul tamburo dell'argano 

 Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere 
mantenuto a piombo rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare 
bruschi spostamenti laterali del carico stesso 

 Transennare opportunamente la zona interessata dalle manovre del braccio dell' 
autogru, previo controllo di eventuali ostacoli nel raggio d'azione (Art. 109 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano 
interferire con le manovre; in caso contrario, attenersi alle procedure specifiche di 
sicurezza, riportate nella specifica scheda. 

 Posizionare gli stabilizzatori, tenendo conto della compattezza e stabilità del terreno, 
specie in prossimità di aperture e scavi (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

cc) DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto 
da pantalone e giacca 
ad alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 
(2004) Indumenti di 
protezione - Requisiti 
generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
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prova e requisiti. 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

 
 
  

 FASE DI LAVORO: TRASPORTO DI MATERIALI NELL' AMBITO DEL 
CANTIERE 
Trattasi delle operazioni di trasporto di materiale di costruzione o provenienti da scavi e 
demolizioni, nell'ambito del cantiere, eseguite mediante mezzi meccanici o manuali. 
 

dd) Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

s) Autocarro 
t) Carriola 
u) Pala meccanica 

 

ee) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

ff) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

 Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm 60 per le persone e di cm 120 
per il trasporto di materiale (Art. 130 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Predisporre comode vie di percorso per le carriole 
 Predisporre una idonea bagnatura del materiale 



Pag. 28 

 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il 
carico massimo è di 100 kg. ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. Ca 

 Soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, 
occorrerà utilizzare carrelli specificamente progettati 

 Non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa 
 Il raggio di azione deve essere compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e 

l'altezza delle nocche (considerando le braccia tenute lungo i fianchi) 
 Se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a 

busto dritto, tenendo un piede posizionato più avanti dell'altro per conservare un 
maggiore equilibrio 

 La zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 
90° (in questo modo si evitano torsioni innaturali del busto); se è necessario compiere 
un arco maggiore, girare il corpo usando le gambe 

 Fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente 
alla stessa altezza (preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra) 

 Per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base stabile (scaletta, 
sgabello, ecc.) ed evitare di inarcare la schiena 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

gg) DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 
 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
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chiodi, ferri, ecc. antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

UNI EN ISO 20344 (08) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 
 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

 
  

 FASE DI LAVORO: TRASPORTO A RIFIUTO 

 

Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto dei materiali di risulta di 
qualsiasi natura e specie provenienti dagli scavi o da demolizioni in 
genere, a partire dalle operazioni di carico su automezzi mediante 
escavatore ed allontanamento dal cantiere, fino alla discarica. In 
particolare si prevede: 

 approntamento viabilità di cantiere e segnaletica  
 carico dei materiali sui mezzi di trasporto 
 pulizia ruote automezzi 
 trasporto a discarica dei materiali 
 interventi con attrezzi manuali per pulizia cantiere 

 

hh) Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

v) Utensili manuali di uso comune 
w) Autocarro  
x) Dumper 

 

ii) Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 

y) Polveri inerti 
 

jj) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Modesto Notevole 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 
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Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

 

kk) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

 Prima dell'inizio della movimentazione di materiali pesanti verrà studiata la maniera più 
sicura di presa e trasporto 

 Proteggere il carico trasportato con teloni o altri sistemi idonei in funzione del materiale 
trasportato 

 La larghezza delle vie di transito  del cantiere dovranno superare di almeno  70 cm. Per 
lato la sagoma del  camion. Lungo le stesse dovranno essere posizionati cartelli di 
velocità massima consentita di 10 Km/h 

 I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona  a terra durante le 
manovre di retromarcia 

 Predisporre,durante le operazioni di carico e trasporto, una idonea bagnatura del 
materiale per evitare la formazione di polveri 

 Prima di uscire dal cantiere pulire le ruote se eccessivamente incrostate di fango 
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

ll) DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
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/taglio/perforazione Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 
 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 
 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 
 

In spugna di PVC, 
inseriti nel condotto 
auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 2: 
Inserti 
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Elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre 
opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e 

degli impianti utilizzati nel cantiere 
Allegato XV punto 3.2.1 lettera D)  

Riportare in questa sezione l’elenco dei ponteggi, macchine, impianti  

Tipo Marca e modello 

Ponteggi ad elementi 

prefabbricati 
Fracasso HP 1800 TP Acciaio (1500 mq) 

Gru  Potain Igo MB1 

Autocarro con gru FIAT IVECO 150E18K con autogru HIAB 125/4 

Silos intonaci   

Sega da banco SCHEPPACH mod. TS/315 

Piegaferri SILLA mod. PS-28 

Betoniera SYRIO con capacità di 300lt 

Scale a mano   

Ponti su cavalletti   

Impastatrice premiscelati  PFT HM/24 

Intonacatrice TURBOSOL UNI30 

Casseri in legno del tipo a 
pannello 400 mq 

Travi Knauf 20 plus 

Vibratore per calcestruzzo   

Cesoia elettrica EDILGRAPPA MJ14 

Puntelli ANSELMI mod. ITALIA 

Cabina singola monoblocco 
W.C. per cantiere BA.ME.C. Torino 

Box monoblocco  New House C 420 

 

Nota: Il contenuto riguarda un esempio ed è puramente indicativo, ogni impresa dovrà 

compilare la tabella online elencando le proprie attrezzature. 
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Elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel 
cantiere con le relative schede di sicurezza 

Allegato XV punto 3.2.1 lettera E)  

 

Di seguito verranno elencati i preparati pericolosi e le sostanze utilizzati più comunemente nei 

cantieri edili, le schede di sicurezza delle sostanze rientranti nelle categorie di seguito descritte e di 

altre sostanze o preparati pericolosi che dovessero essere utilizzati verranno allegate al presente 

piano o comunque tenute in cantiere a disposizione dei lavoratori. 

Adesivi 

Adesivi per pavimenti 
Adesivi per pareti e soffitti 
 
Additivi per calcestruzzi e malte cementizie 
acceleranti 
riduttori dell’ acqua d’ impasto 
aeranti 
plasticizzanti 
additivi a base di resine 
ritardanti 
Impermeabilizzanti 
 
Detergenti per murature 

antialghe 
antimuffa 
disincrostanti 
svernicianti 
antiruggine 
detergenti per prodotti grassi (catrami, asfalto, ecc.) 
 
Trattamenti protettivi e decorativi delle murature 
prodotti e membrane impermeabilizzanti 
prodotti decorativi e protettivi 
prodotti antimuffa 
prodotti stabilizzanti 
 
Trattamenti protettivi e decorativi dei metalli 
mani di finitura 
primer 
pitture antiruggine 
mani di fondo 
 
Trattamenti protettivi e decorativi del legno 
mani di finitura e mani di fondo 
prodotti svernicianti 
prodotti conservanti 
primer 
vernici per interni ed esterni 
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Trattamenti di finitura per pavimenti 
Materiale per strati di fondo e per giunti 
Membrane impermeabilizzanti 
Vernici a finire 
Induritori , spiananti, turapori e trattamenti antipolvere 
 
 
Trattamenti delle casserature 
pitture per casseforme 
disarmanti 
ritardanti superficiali 
 
Intonaci 
Intonaci a base di resine 
Intonaci a base di polifenoli e resorcinoli 
Intonaci a base di silicati 
 
Isolanti a base di schiume 

 
 

Esito del rapporto di valutazione del rumore 
Allegato XV punto 3.2.1 lettera F)  

 
L’esito del rapporto di valutazione del rumore viene conservato negli uffici dell’impresa a 
disposizione degli organi di vigilanza. Tutti i dipendenti sono stati informati sui risultati della 
valutazione stessa durante la formazione specifica sui rischi interconnessi alle lavorazioni da 
svolgere. 
 
 

Individuazione delle misure preventive e protettive, 
integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando 

previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie 
lavorazioni in cantiere 

Allegato XV punto 3.2.1 lettera G)  

 
Non sono previste misure preventive e protettive integrative rispetto a quelle contenute nel PSC, 
questa sezione verrà aggiornata nel caso in cui durante lo svolgimento delle lavorazioni si rendesse 
necessaria un integrazione del PSC relativo alle misure preventive e protettive da adottare ad 
integrazione di quanto già previsto. 
 
 

Procedure complementari di dettaglio, richieste dal PSC 
quando previsto 

Allegato XV punto 3.2.1 lettera H)  

 

Nel PSC non è richiesta alcuna procedura complementare di dettaglio. In ogni caso le procedure 

sono descritte nella sezione relativa alla descrizione delle attività di cantiere, delle modalità 

organizzative e dei turni di lavoro. 
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Elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai 
lavoratori occupati in cantiere 

Allegato XV punto 3.2.1 lettera I)  

 

I dispositivi forniti ai lavoratori sono elencati in apposito verbale controfirmato dal lavoratore, copia 

del quale è allegato al presente POS o comunque presente in cantiere.  
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Documentazione in merito all’informazione ed alla 
formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere 

Allegato XV punto 3.2.1 lettera I)  

 

I lavoratori sono stati informati sui rischi derivanti dallo svolgimento delle attività descritte in 

questo POS, in particolare sono stati edotti su: 

-  rischi dovuti allo svolgimento delle attività elencate in questo POS 

- rischi ambientali dovuti alla locazione del cantiere 

- rischi di interconnessione dovuta alla eventuale presenza di altre imprese durante lo 

svolgimento delle attività  

- esito del rapporto di valutazione del rumore. 

Ai lavoratori sono inoltre stati illustrati i risultati della valutazione del rischio rumore e del rischio 

vibrazioni, nonché di tutti gli altri rischi interconnessi alle specifiche lavorazioni. 

Ai lavoratori è stata inoltre data adeguata formazione sull’utilizzo dei DPI consegnati in particolare: 

- istruzioni di utilizzo dei DPI 

- istruzioni per la manutenzione dei DPI 

- istruzioni per la conservazione dei DPI 

La formazione è stata svolta direttamente presso il cantiere  in data ___________ dal Sig. 

_____________ 

Lavoratore ( nome e cognome)       Firma 

 

1) _______________________________     _____________________ 

 

2) _______________________________     _____________________ 

 

3) _______________________________     _____________________ 

 

4) _______________________________     _____________________ 

 

5) _______________________________     _____________________ 

 

6) _______________________________     _____________________ 

 

7) _______________________________     _____________________ 

 

8) _______________________________     _____________________ 

 

9) _______________________________     _____________________ 
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ALLEGATI 

 

1) Libro unico dell’impresa o documentazione equivalente dalla quale sia desumibile almeno il numero dei 

lavoratori e le relative qualifiche. 

2) Planimetria del cantiere ( con indicazione della posizione dei servizi igienici e dei presidi medico sanitari 

e antincendio) 

3) Elenco dei lavoratori autonomi operanti per la stessa impresa 

4) Le schede di sicurezza delle sostanze e preparati pericolosi 

5) L’esito del rapporto di valutazione del rumore 

6) L’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori 

7) La documentazione in merito all’informazione formazione fornita ai  lavoratori 


